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LE ENTRATE DELLO STATO 
PER L'ANNO 1869. 


È stampata l’accurata Relazione dell'on. 
Maurogonato intorno al bilancio dell'entrata 
per l'anno 1869. 

Le somme presunte dell'entrata hanno 
subìto nel volgere di pochi mesi de'cam- 
biamenti molto importanti. 

Il primo progetto di bilancio, presentato 
alla Camera îl 2 marzo 1868, calcolava le 
entrate ordinarie in L. 775,531,835 10 e 
le straordinarie in L. 28,984;908 11, e 
così in':totale L. -804,516,743 21. 

Una nota di variazioni, presentata il 117 
novembre successivo, modificava radical 
mente quel bilancio. Vi venivano valutate 
le entrate ordinarie in L. 839,050,228 28 
Le straordinarie in...» 70,510,204 69 


Somma L. 929,560,522. 97 
Si aggiungeva inoltre .il bilancio del 
l’asse ecclesiastico per la somma di. lire 
134,634,677 ossia per (L. 23,613,105 nel 
l'entrata ordinaria ‘e L.'129;041,172 nella 
straordinaria. 
Sommando i due bilanci, si aveva una, 
entrata ;di (L. 1,084,215,199 97. 
Era un aumento ; complessivo, n .con- 
fronto del bilancio del» 1868;, di, lire 


ti 


i 
| 


| 
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L'aumento delle entrate, esclusi l’asse 
ecclesiastico, era il .risultato delli leggi 
votate dal Parlamento «e sancite dilla Co- | 
rona, nell'intervallo delta presenitaziine del | 
primo progetto del bilancio» e dela nota 
di variazioni. 

La Commissione del bilancio mn ha 
creduto che tutti ‘i calcoli dell'on. mini- 
stro della finanza si potessero accogliere. 
Essa propone delle riduzioni considirevoli 
così, nella. parte, ordinaria come nella ;traor- 
dinaria, Ne «accenneremo; le privipali: 
Per la tassa del macinato è presinto il 
prodotto di 30 milioni anzichè di 5 mi 
lioni; perla ricchezza mobile è vantato 
un.minor prodotto di. L. 2,773,309; per 
le dogane di 2 milioni, ;per.le polver di 
L. 1,800,000. 

D'altro lato si ammettono probabiliau- 
menti, di L. 1,200,000 nelle {asse diré- 
gistro, ;di'/4 milioni ne'tabacchi, di 2 mi- 
lioni ‘ne’ sali. | 

Nella parte straordinaria vi hanno . pr 
riduzioni; a cagion d'esempio, di tre ni- 
lioni e mezzo nel concorso. della Fragia 
pel traforo. del .Cenisio, e di un miline 
per. rimborso. de'tassati. al prestito (or- 
zato; ma la ‘Commissione calcola invce 
i valore de’ tabacchi in magazzino en- 
duti alla Regia cointeressata, per 50 ni- 
lioni in luogo di,40;-,a, cui li aveva ri 

dotti il ministero. 

Rispetto ‘all'asse ecelesiastico ,, la Can- 
missione ne stima î proveiti straordimri 
di sole ;L. .67,630,158, 39, con una dini- 
nuzione di L.,61,491,013 31 ‘sulle valu 
tazioni del ministero ,. nélà sua: nota di 
variazioni ‘al bilancio. i 

Riepîlogando le proposti della‘Commis 
‘sione, il bilancio -dell’entrea pel 1869 sa- 
rebbe .come;segne: 

Entrate ordinarie ..  L. 81,746,285 19 

là. straordinarie . >» 4,572,446 69 


L: 06,818,431 88 


"Asse ecclesiastico |. 
Entrate ordinarie |. L. 25,904,029 >» 
Td, straordinarie . » 57,650,158 39 


11. /99,154,187/99 


Somma complessiva L: 99,479,619 27 


Wlbilancio , secondo linota di ‘varia- 
Zioni del ministero, sendo di lire 
1,084,218,199 97, ne riulta una dimi* 
nuzione dî valutazioni per. 84,742,580 70. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICRVONO: 
1h Fitéazo all Ufficio del Giornale; via/'S1 Gallo i. ‘#1 piunb torcéuo, fn 
Torino, all’ Ullicio succursalò dei giornali; via delle fine N 
DASVINAIO piedso ili iii i giornali, via dille Finsize ; n, 49, Nelle 
A Parigi all'Acents Hivas, rue Fd. Htousseaw, ‘n. bl; Londra; Dash) 
Davins cet Cds) Fiueh-Lone ; Cornhil; a Wesi-fud Bi "1, Ceci 
E ul ’ |. $ (S Branch; n.d; Gea: 
Le ‘leudre ed'‘i reclami devono essere ‘inviati maaxtoiri, ‘alla Direzione «del 
Lecace — Non iù ca Unico i DEUS 
Per gli anuunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi sui Gioraali di 
Faauoni, agente commissionario, A Cavour, n. 27, SU A s 
Lo inserzioni costano L. 1 la linea, 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi fa Asta 


| Malgrado questa riduzione, ed aleune 
@ltre che si dovrebbero pur fare, per'non 


è uan troppo largo' tributo alla fantasia, 


bilancio delle. entrate. pel 1869 pre- 


«| senta. un sensibile miglioramento in con- 


ffronto. di.quello del 1868: 

Ma il disavanzo del 1869 ‘a ‘quanto 
‘ascenderà ? 

Non essendo ‘ancor. votati. i bilanci delle 
(spese, sarebbe, diflicilé .il; far pronostici, 
{Solo vogliamo far notare che l’on. ministro 
(della finanza riduceva .il.disavanzo del 1869 
{a soli 11 milioni, chè poscia portava-.a 
(20 \milioni nella ‘Relazione ‘del 19 novem= 
jbre che precedeva il bilancio provvisorio. 

L'on. ministro èra stato così ottimista, 
(che le sue asserzioni non potevano esser 
iriguardate che come.l’ espressione id’ una 
‘vaga speranza; anzichè il risultamento di 
calcoli approfonditi. Però non ci ha dub- 
ibio,, che un progresso ci è ,, che il disa- 
vanzo non è più enorme come i prece- 


denti. Vorremmo conchiuderne che per le 


ifinanze dello Stato non ci 1è più alcun 


pericolo ? ‘Chè ‘basta l’incrémento. normale 


delle tasse indirette per ristabilir 1 equi- 
librio? Ghe le. maggiori. spese ne’ bilanci 
della guerra... della .marina..si ‘potevano 
fare, senza produrre maggiori scoricerti? 

Votati i bilanci, si riconoscerà se il di- 
savanzo del 1869 non sia ancor tanto con- 
sidereyole da destar le. più vive preoccu- 
pazioni, senza pur far caso delle sempre 


inevitabili maggiori e nuove spese e delle 
| pertui'bazioni ‘économiche ‘e finanziarie che 


potrebbero venir prodotte da eventi straor- 
dinari che si. dicono, non prevedibili, ma 
coi quali bisogna far i conti in tempi in 
Gui l'improvviso: e l’impreveduto ilianno sì 
larga: parte-nella ‘politica europea. 


Abbiamo udito e letto su pei giornali 
delle lagnanze contro la ritenuta del 4,40 
per cento che si fa alle cedole del pre- 
stito; obbligatorio; .il pagamento delle.quali 
è comineiato «ib 1° corrente. 

Si sostiene: 1° Che: Ja ritenuta non è 
giusta; trattandosi di un imprestito for- 
zato; 2° Che la ritenuta del 4,40 pèr 
cento ha effetto retroattivo, mentre in ogni 
caso dovrebbe, farsi. soltanto;, pel..tempo 
decorso.;dal.. primo» dell’anno. 

Queste;-due obiezioni: non hanno alcun 
fondamento'di ragione: 1° La/legge non'ha 
fatta ‘alcuna distinzione fra i varii debiti, 
nè eccezione quanto alla ritenuta sugl’inte- 
ressi, salvo per 1° imprestito 3,010 fatto 
dal. governo inglese alla Sardegna, per la 
spedizione di Crimea ; 2° La ritenuta del 
4,40 per cento corrisponde appunto alfa 
imposta ‘decorsa ‘dal ‘4° gennaio, e non ha 
quindi effetto retroattivo. Chiunque com- 
prende che l’imposta essendo di 8,80 per 
cento, la ritenuta di ,4,40. sugl' interessi 
di un semestre. corrisponde ; soltanto al- 
l'imposta, di tre; mesi. 


e —————___s-—___m_mm____k 


UNA LETTERA DEI PROF. IIEBIG 


Il mostro giornale, .come. tutti i giornali 
italiani, ha annunciato il breve. soggiorno 
in./Porino del Liebig»e di alcuni illustri 
suoî ‘amici, i professori ‘Woliler e Buff, e 
dato ‘conto della dimostrazione ‘di onore 
che a ragione l'on. Sella ed altri loro am- 
miratori loro, diedero. 

Ma siccome nissuno disse finora nè della 
ragione dei soggiorno, del Liebig in To- 
rino, nè vi quelche vi fece; così stimiamo 
di trattenerne ‘i ‘nostri lettori. 

Il Liebig ed i suoi amici, benchè în 
Torino ‘solo di' passaggio, vollero far qui 
sosta per rendersi conto dell’ andamento 
delle nosti'è principali Scuole applicative. 
Essi visitarono quindi minutamente la scuola 
di, applicazione, degli, ingegneri, .il labora- 
torio di,chimica dell’Università. ed il Mu- 
seo industriale. 

In questo loro esame ebbero questi illustri 
personaggi a commendare a più riprese 
e con molto lusinghiere parole l'indirizzo 
di dette scuole, e gli sforzi fatti, in Italia 
per rivolgere la, scienza egli. studi. alle 


slo cgifror ei 


, CCR da € da 
applicazioni praticlè) La valentia dei pro- 
fessori, la dovizia dei mezzi materiali‘è 
l'ampiezza dei locali avevano fatta sopra 
di essi la più.grata impressione. Essi:ma- 
nifestarono sorpresa‘ non piccola quando 
alla scuola degli ingegneri, “sebbene si 
fosse sul meglio delle vacanze pasquali 
(era .il.venerdì prima di Pasqua) e nis- 
suno: sapesse della ‘oro visita; che ‘era 
improvvisa per tutti, trovarono, nelle salé 
da disegno e nella biblioteca alcune die- 
cine di studenti, i quali dimostravano còl 
loro spontaneo concorso alla scuola , che 
la buona volontà della scolaresca ivi non 
fa difetto. i 

Ora, ‘alle molte ‘e lusinghiere parole 
dette da questi personaggi in Torino re- 
lativamente alle nostre scuole applicative, 
volle il Liebig aggiungere una sua lettera 
all’on. Sella, lettera che ci venne gentil. 
mente comunicata, e che per la sua im- 
portanza ci affrettiamo di far conoscere 
ai nostri lettori. Siamo certi Che essi me- 
diteranno profondamente ‘Je ‘aurce parole 
di chi ben a ragione l'on. Sella nel suò briîn- 
disi salutava come principe della scienza, 
e che noi chiamiamo benemerito. dell’ u- 
manità. 


Nervi, 30 marzo 1869. 
Mio, caro Sella i 


1 nostro amico Peyrone, che ci fecèil grande 
piacere di venirci a visitare qui in ‘Nervi vi 
porterà queste mie righe. Nòi lo abbiamo'in: 


caricato di ringraziarvi ancora ‘una volta per' 


l'amichevole accoglienza che facestè a me ‘ed 
ai miei amici Wohler e Buffj e per tutle>le 
pene che vi-deste onde renilere il nostro breve 
soggiorno in Torino nom men piacevole che 
istruttivo. i 
". Noi fumo assai lieti di aver: occasione: di 
fare..la conoscenza personale di ‘tanti ‘distinti 
personaggi cui sono affidati insegnamenti ‘nel- 
\ Università, nella Scuola. degli ingegneri ‘e 
nel Museo industriale. 

Jo fui in Torino dieci. anni fa ed ho trovata 
la differenza fra allora e adesso veramente sor- 


| prendente. Non si può disconoscere:che in'Italia 


spira un soffio di ‘giovane vita, che promette 
in avvenire non lontano splendidi risultati. E 
per renderli sicuri sì è sulla buona ‘strada; pol- 


chè si attende all’inerementò ed alla diffusione: 


delle nozioni fondamentali della scienza; 
Un popolo così eminentemente intelligente 
come l’italiano ha soltanto bisogno di un giu- 


sto indirizzo per 'l’applicazione delle sue forze. 


intellettuali e. materiali. Esso renderà ‘allora 
assai più utili ‘e fruitifere le tante sorgenti di 
benessere e di ricchezza, di cui la natura%ha 
così doviziosamente fornito il bel paese. 

La Natura dando, all'Italia il suo clima ed 
il suo suolo non vi ha favorito meno la sua 
industria capitale, cioè l'agricoltura e 1’ alle- 
vamento del bestiame, di quello che abbia fa- 
vorito in Inghilterra le grandi industrie mec- 
caniche dandole il ferro ed il carbone. Non si 
può dubitare menomamente, che coll’aumento 
dei suoi prodotti agricoli l’Italia può diventare 
il paese più ricco d'Europa. 

La popolazione va continuamente crescendo, 
mentre la superficie del terreno rimane sempre 
la stessà. La futura prosperità, potenza e forza 
di una’ nazione dipendono essenzialmente da 
ciò che la popolazione possegga le conoscenze, 
che Ja rendono capace di accrescere i prodotti 
che trae dal' suolo nella stessa ragione in cuî 
si' aumenta la popolazione stessa. Ìn Sassonia, 
nell’Assia Renana, in Baviera ed in altri Stati 
tedeschi la produzione di cereali e di carne si 
è raddoppiata nél corso di dieci anni. E nis- 
suna persona avveduta può dubitare che gli 
stessi mezzi applicati mella stèssa maniera da- 
ranno in Italia molto più facilmente risultati 
ariché maggiori. 

Solo colà dove marica Ta buona volontà vi 
lia difetto: ‘\deî mezzi ve n° ha ‘dappertutto. 

Il progresso nell’agricolturà trae seco lo svi- 
luppo ed'il progresso di ‘tutte le altre indu- 
strie. L’inverso nion'è sempre vero. 

Il grosso della ‘popolazione debbe anzitutto 
trovarsi in posizione da poter soddisfare più 
facilmente î sudî ‘bisogni, essa ‘deve poter fare 
risparmi, onde acquistare con questi i prodotti 
delle altre industrie: La ‘prosperità di queste 
può solo‘essere possibile quando ‘le grosse masse 
hanno mezzi disponibili per fare acquisti. 

Con ciò. io esprimo:sulconto. dell'avvenire 
di Italia delle idee che voi .dividete. ‘Vorrei 
soltanto poter tornare.in Ttalia fra ‘altri dieci 
anni, e vedere realizzate le. speranze che ‘ora 
lascia concepire di sè questo fortunato paese. 

Con. tutta (considerazione 

Vostro affez.mo 
G. Liesro. 


GURRISPONIGAZB TALE 


Mivano, 2 aprile. — È probabile, che, ta- 
luno di costì, nel vedere in questi giorni col 
piti dal rigor delle leggi gli Zenzeri, i Messia; 


gli Asini, abbia chiesto come ‘mai succeda! 


che la legge sulla stampa trovi applicazione , 
forza..e valore in una data città, mentre ‘in 


altre, pure appestate da, follicoli della stessa | 
cotta, (dorma un ghiro nel letargo iemale. La‘ 


ragione è subito detta; perchè, è subito tro- 
vata. Tn quella, città ‘ove la legge, impera, vi 
ha éna magistratura y che da quei raglà non 
si lascia intimorire nè guidare, ma ascolta 
solo la voce del proprio dovere ; mentre nel- 
l’altra ove la leggè è lettera morta’,  sonvi 
procuratori, sui quali, più che la voce del 
dovere, esercitano pressione i sottovoce dei 
gazzettini, Non basta, dunque, che dal banco 
governativo si deplori in-Parlamento quest’or- 
gia invereconda del pensiero e della. penna, 
importa che dal gabinetto del ministro si 
provveda, per quanto da un ministro dipende, 
a far sì che l’orgia cessi dappertutto. Se vi 
hanno magistrati supremi, che per senilità o 
pavido animo tremano nel reggere la libra 
della giustizia, la si affidi a mani giovani e 
ferme, ma. non avvenga almeno, che, per J’im- 
potenza o l’insipienza dei custodi ed esecutori 
della legge; abbia a mancar quella salvaguar- 
dia che essa accorda alle istituzioni ed ai cit- 
tadini. , 

Le lettere chinesi dell’ onorevole di Luino 


‘ad un giornale di qui hanno destato' in' pro- 
(fondo senso.... d’ indifferenza. C” è da scom- 
imettere che metà dei lettori le hanno saltate 
\di,piè pari percorrere al listino della borsa 
‘ed ai numeri del lotto, .e che l’ altra metà, 
{ricordando il fracasso: fatto nell? annunciarle ; 
‘avrà conchiuso col desinit in piscem mulier 
{formosa supegne. E non par vero; infatti, che 
‘a un uomo maturo, ad un pensatore @ scrit- 
‘tore della forza del Ferrari, possa saltare, a 
\ questi lumi, di luna, l’infelice idea di sricor- 
lrere a giornali per isvolgervi argomenti, che 
li giornalisti stessi rifuggono dal trattare. Lo 


studiare palpitanti pretesti, speciose argomen- 


‘tazioni; forme appariscenti. per rivangare,. in 
\ ultima analisi, antipatie e rancori. municipali, 
isarà per l’illastre. professore di Strasburgo 
'nuova e sana filosofia, ma chi'sa quanti pre 
i feriranno rimanere con me quegli idioti poli- 
tici che siamo, anzichè tarci proseliti d’ una 


scuola, che. ci fu già per secoli crudele’ mae- 


stra dI odii 


Quelli;; invece ,..che fanno le, così 
chetichella è per benino sono i reduci delle 
patrie battaglie! Alle esercitazioni. della cara- 
bina e del nuovo: facile nel bersaglio del Laz: 
zaretto, il quarto giorno si trovavano già riu- 
niti in numero di cinque. 

La conservazione degli archi di Porta Nuova 
venne adottata con 30 voti contro 21 nella 
riunione del Consiglio comunale di ieri. E 
così giova sperare abbia, fine una quistione , 
che; per gli amminicoli di cui si è circon- 
data, minacciava degenerare in battibecco piaz- 
zainolo è passare dal'campo nobile e severo 
dell’arte e della storia ‘in quello-tragico-faceto 
della Secchia rapita. 

Un’ altra deliberazione cui venne unanime- 
mente il Consiglio ‘comunale fu' di inoltrare 
immediate rimostranze al governo per la sop- 
pressione del’ collegio militare di Milano, ge- 
neralmente denominato collegio di S. Luca. 
È vero che multa pauca faciunt unum satis, 
e' che, ‘togli di qua; Teva di-là, i milanesi! sono 
ormai stanehi*di queste continte soppressioni 
di uffici e di istituti; ma è anche vero che 
a quest’ultima si è data un’ importanza mag- 
giore, di (quella che merita, e che il danno 
che ne può risentire la. cittadinanza è più im- 
maginario che.reale. Del resto, noi milanesi, 
dobbiamo «ricordarci > che «abbiamo .già! preso 
tante volte sul serio vil ‘battesimo di capitale 
morale datoci dalle altre città d’Atalia, "e che 
abbiamo pur tante volte ripetuto sul'serio'éhe 
Milano ‘fu da sè, per incominciare proprio 
oggi a protestare, in modo così solenne e col 
legiale, contro una misura, che, fra le tante, 
adottate a. nostro danno ..(ne abbia poi avuto 
colpa il governo, ;il Parlamento o;la, necessità 
d’unificazione del paese questo \mon:importa 
oggi ricordare’ e' discutere), sembra  precisa- 
mente quella che meno leda i nostri interessi 
e meno tocchi la nostra suscettibilità munici- 
pale. Abbiamo già date tante prove di abbor- 
rire il chauvinisme, che sarebbe veramente 
peccato il perdere oggi, nella minore delle, que- 
stioni. cittadine, quella bella, fama di patriot- 
tismo vero, costante,0 «disinteressato; che ci 
siamo meritamente ‘guadagnata, rassegnandoci 
silenziosi a sagrifici ben più gravi di questo. 

Benchè l’acqua continui da quindici giorni 
a venir giù a catinelle, gli è d’uopo confes- 
sare che questa‘ è la stagione degli amori. 
Stanno per. essere deposti sul tappeto dello 


giovani di cospicue fimiglie; è siccome anclie 


im amore v'ha l'eterna legge di compensazione, 
così vediamo il pingue patrimonio acconten- 
tarsi della dote pura, e, semplice d'un blasone 
inquartato .adeil blasone; mancante di qualche 
quarto irovare ilripieno d’una ricca dote. 


ramento delle case di facciata ‘al Duomo, il 
pubblico si‘ sofferma volontieri sulla’ piazza 
dei Mercanti per ‘ammirire îl supetbo effetto. 
di quella montagna di marmo; la quale, per 
dire il vero, sembra tanto più maestosa, quanto 
più, si procede ad .isolaria. ‘Non ci sarebbe; 
però, .da far meraviglia; se, da.qui a un .cen- 
tinaio d'anni, i posteri ambrosiani, stanto.-per 
conservare Ja tradizionale fisimav critica degli 
avi, trovassero ‘che il uro Duomo ‘si perde 
troppo nel vuoto e che, onde abbia a sem-" 
brare che si estolla vieppiù al cielo, gli eri- 
gessero ai fianchi delle case; 


i gioni 


FERROVIA LIGURE 
MI ed ullimo — (Vedi N, 192 e 93) 


Lo scioglimento della concessione 
della ferrovia ligure. 


1 rapporti fra il Governo e la $i ) 
naria, essendo, divenuli sempre più .u difficili,» 
il conte Menabrea, che nel 1864 duigeva:.il mini- 
stero dei lavori pubblici, venne. nel divisamento di , 
trasferire questa, concessione alla Società delle Ro-, 
mane la. quale sarebbe subentrata in luogo e stato. 
del governo. Ma, dopochè la convenzione #9 ref 
mano del 22 giugno 186£ da Ju stipulata, fu ap-. 
provata. colla legge 14 maggio 1863, senza hi 
mai in. tutto questo tempo fosse sfata sollevata, non 
solo alcuna eecezione, ma nemmeno la minima ri- 
serva diretta o indiretta da parte dell'Impresa, e do-. 
pochiè il governo ebbe cancellato dal: bilancio Je. 
somme destinate al proseguimento della linea .li- 
gure, Ja Società appaltatricg di questa si rifiutò di, 
riconoscere la sostituzione e, promossa:la lite, le, 
fu dato ragione dai tribunali in doppia istanza, con-; 
tro l'opinione manifestata in proposito da parecchi 
fra i più distinti giureconsulti d'Italia. 

Or hene, questo grave contratlempo giunse in, 
punto per. complicarsi con un'altra difficoltà non 
meno importante e per rendere la posizione del’ 
goierno singolarissima fino all'assurdo.. ;_ —; 

Nel 1861, era stato conyenuto che si 
formato d'accordo fra il Governo e l'Impresa, una, 
tabella provvisoria dei prezzi, salvo.a_rettificarla 
allorchè tutti i progetti definitivamente approvati, 
permettessero di determinarla con esatlezza; in- 
tanto il governo avrebbe falio i yersamenti, salvo 
liquidazione , in base alla tabella provvisoria. Se 
non che, giunto il momento. di stabilire la 
normale (momento stato ritardato di mollo 

testazioni insorte interno ad alcuni progetti. ese- 
cutivi), ST Venze-e-xiconoscera, che la tabella 
provvisoria era stata tenuta considerevolnente più 
elevata di ciò che poi risultò doveva essere ,. co- 
sicchè il Governo aveva ragione di ritenersi credi- 
tore verso la Società di parecchi milioni, per ac- 
conti versati in di più. Continuando a fare i ver- 
samenti, in base alla tabella provvisoria, | ne.sa- 
rebbe nato, che lo Stato avrebbe già esauriti i pa- 
gamenti dell'intera somma contrattualmente pat- 
tuita, allorchè l'Impresa non sarebbe arrivata che 
ai tre quarti dell’ opera. Il Governo pertanto, ap- 


porla all Impresa. Questa la impugnò. Or bene, 
che i particolari della nuova tabella si potessero 
discutere non doveva recar meraviglia. Ma ciò 
che rimaneva fuori d’ ogni dubbio, agli occhi del 
Governo, si era che esso aveva già ‘realmente ver. 
sato all'impresa alcuni milioni più di quanto que- 
sta aveva diritto; per verificare il quale fatto gli 
bastava applicare la tabella provvisoria .al, com- 
plesso dei progetti definitivainente approvati. 

In questo mentre, sopravvenne la decisione dei 
tribunali contraria alla sostituzione delle Romane 
allo Stato, Essendo cancellati nel bilancio. gli.stan- 
ziamenti per la ferrovia, ligure e. ritenendosi Jo 
Stato ;in ogni, mollo creditore verso l'Impresa; di 
una grossa somma, era naturale che il governo 
sospendesse intanto di farle versamenti ulteriori, 
Il:governo si fondava sulla. verità reale, Ma gli 
arbitri considerarono la cosa sotto un altro, punto 
di vista, 'Essì si appoggiarono sulla verità legale , 
secondo Ja.quale la questione degli acconti stati ver- 
sati in di più dallo Stato, non poteva. venire in 
campo se non. risoluta 1’ altra, questione , della, ta; 
bella definitiva; così la Società non solo fu. anto- 
rizzata legalmente a, sospendere i lavori, ma il go- 
verno fu condannato a sopportare i danni possibili 
cagionati dalla interruzione, nè valse alcun appello 
contro tale decisione; quasiechè., comunque fosse 
per essere decisa la controversia della. tabella. de- 
finitiva, si potesse minimamente, revocare. in dub- 
bio dagli ullici governativi che .i «versamenti già 
eseguiti in, base allatabella vecchia,, sorpassassero 
considerevolmente la somma ;a cui d'Impresa aveva 
diritto contrattualmente , e quasicchò il prolunga= 
mento di una tale situazione reciproca, per cui 
venivano ad essere invertite le parti.di chi doveva 
rimanere in;credito e di chi doveva rimanere in 
debito fino al termine dell’ appalto, ora che era 


| divenuto possibile al governo di, constatarla ,. non 


dovesse apparire come in flagrante. contraddizione 
colla essensa del contratto. Sì può dire veramente 
che qui la realtà e l'equità facessero a pugni.colla 
legalità. - È ; 
Basti questo»per, dare un idba del grado di com- 
plicazione a cui erano giunte le.;cose. si; 
L'enumerazione ed il sunto delle liti e delle. sen- 


stato civile cinque 0, sei atti. matrimoniali di | tenze arbitrali intervenute, richiederebbe un ;vo- 


(Lv DI 


‘Essendo «compiuto in maggior parte Patter- | 


pena ebbe pronta la tabella definitiva, tentò d'im- _ 


57 Roc n di le im- { ceva una dimosttazio: i È 

Le condizioni di eleggibilità pel Serato sono : loro accordato che la facoltà ‘di pagare na dim zione, io non me ne sarei 
Essere: spagnuolo;; avere quarant’ anni, godere te sotto forma fissa e senzal’intervento.{ avveduto o mon.l’avrei mai trovata, > 
dei diritti civili ed essere stato în alcuni uffici? | delle autorità turche. Questo modo di paga- € Il duca di Hornachuelos, nobile e ricco 
specialmente di presidente del Congresso e di mi- | mento era un semplice favore amministrativo | è ora governatore civile di questa città. Egli 


lume per poterne dare un'idea completa. Quello 
che è ben certo si è, che il governo ne uscì per 
lo più colla peggio, e che, dopo aver procurato | 


ha accettato liberamente a suo tempo, le fu data 
| la preferenza sopra altri aspiranti: appunto per la 
sua maggiore attitudine a sopportare le eventualità 


per lungo tempo di tener testa vigorosamente agli . sfavorevoli, e le finanze dello Stato non si trovano | SP € Vi = Et r a i i ernato 
assalti, valendosi dell’opera del contenzioso finan- ' in grado di rinunciare, per sentimento 'equitày: { nistro. Sono anche ‘eleggibili wa forli con” | 6 non gif un privilegio, e perciò la Porta non è un patrizio liberale, stimato, obbedito: egli 
ziario e dei suoi consulenti legali, consigliato an-! agli utili di un contratto, qualora ce ne fossero. tribuenti' della: fondiaria ed'i venti ilicdustriali! prin | può essere accusata di aver violati i diritti di fl persuase al popolo che si doveva fare una di- 


cipali di ciascuna proviticia. i : mostrazione pacifica ; 


isole. 


ha che da questi, esso si 1isolvette, tostochè ebbe riac- | 


quistato sulla fine del 1866 una posizione giuri- 
dica alquanto migliore, di approfittarne per addi- 
venire alla transazione per iscioglimento del con- | 
tratto addì 5 gennaio 1867. 

Può essere interessante il verificare se in questa 
lotta giuridica abbiano spiegato maggiore abilità 
gli avvocati-del Governo ovvero gli avvocati della" 
Società ; ovvero, se siano più o meno ingegnosi i 
molti e diversi espedienti escogitati dal governo, 
dietro il consiglio di valenti giureconsulti, per di- 
stricarsi dalla difficile posizione in cui era stato po- | 
sto da sentenze contrarie e non presumibili, facendo, 
per es., subentrare in fatto le Romane allo Stato, 
poichè ciò era impedito in via di diritto, e conti- 
nuando lo Stato a figurare formalmente come lo- 
catore dell'opera. Ma tutto questo, selascia aperto 
un vasto campo alla critica legale, pur troppo non 
toglie per nulla affatto che molte delle sentenze 
siano riuscite contrarie al governo, e fra esse, pa- 
recchie importantissime (vale a dire, oltre alle già 
accennate, quelle relative ad opere considerevoli 
che, a giudizio degli arbitri, non dovrebbero più 
comprendersi nel prezzo contrattuale d’appalto, ma 
invece accreditarsi a parte all’Impresa) ; ma tutto 
ciò inoltre non toglie per nulla affatto che tali sen- 
tenze siano in molta parte irrevocabili, obbligatorie 
per la parte soccombente e compromettenti per 
l'avvenire, qualora non si volesse tener conto delle 
conseguenze loro. E se.il governo, assistito dai 
propri giureconsulti, perdette le liti, dopo aver fatto 
ogni sforzo per vincerle, ciò si può deplorare e tro- 
vare anche ingiusto, ma non revocare. 

Vediamo ora in che cosa consista la transazione 
del 5 gennaio 1867, racchiudente le condizioni mi- 
gliori che, dopo essere molto dibattute, riuscì al 
governo di stipulare. 

A termini di essa, lo Stato rileva tutti i, lavori 
fatti e le provviste utili non già per quello che 
hanno costato , non già rifondendo i danni incon- 
trati dalla Società appaltatrice o dai subappaltatori, | 
ma per.il valore loro reale presente, a prezzo di 
stima , con tacitazione di tutte le pretese e con 
eliminazione di tutte le infinite liti promosse dalla 
Società e delle sentenze sopravvenute. In poche 
parole , di tutte le somme state spese finora sulla 
ferrovia ligure, dalla speculazione privata mal di- 
retta e aggiratasi in una cerchia indipendente dallo 
Stato, il governo non tiene conto se non per quel 
tanto che esse hanno prodotto di veramente utile 
e di valutabile per l'avvenire, Il governo così, fi- ; 
nanziariamente parlando , nel liquidare questo af- ; 
fare arruffatissimo, viene a trovarsi nella identica A 
posizione che avrebbe se i lavori fossero stati finora | 
eseguiti da lui direttamente, ma con insolita par- 
simonia. 

Tutti devono ammettere che le costruzioni es- 
sendo cotanto avanzate nella Liguria, la opere più 
costose e difficili ultimate, meno le gallerie della 


Piuttosto è degno d'esame il queSito sé, in un 
contratto d’assunzione d'opera, stia nell'interesso del' 
concedente il lasciare che della eosa concessa, che 
è poi sua proprietà, il concessionario continui a 
far uso, secondo i patti convenuti, anche dopochè 
quest’ultimo ha la certezza che dall'uso, a termini 
dei patti convenuti, gli deriverà gran danno. È il 
caso di un proprietario che ha affittato un fondo 


f e È A 
per un prezzo che poî si viene a riconoscere assai 


superiore al suo ricavo, sia puse în parte anche 
per originaria negligenza dell’affittuario, ed in cui 
quest'ultimo è posto nell’alternativa o di perdervi 


‘ il suo o di appigliarsi a tutti i cavilli ed alla ma- 


nomissione del fondo per sottrarsi dilà perdita. In 
un caso simile, malgrado le più chiare stipulazioni 
e la sorveglianza, un proprietario, buon ammini 
stratorè, trova sempre conveniente anche per sè di 
rescindere il contratto all’amichevole, anzichè co- 
stringere l’affittuario a continuare od anzichè farlo 
dichiarare decaduto giuridicamente dopo una lotta 
in cui le spese incontrate e il deterioramento della 
cosa locata non lo compenserebbero della vittoria 
che ottenesse. Sembra che l'esempio possa calzare 
per l'appalto della linea ligure. 

Ma ciò ch'è ancora più concludente della tesi 
generale si è il caso concreto. 

Quando le condizioni favorevoli allo Stato del 
primitivo contratto sono superate dall’ onere delle 
perniciose conseguenze prodotte dalle sentenze per- 
dute, cosicchè, per esempio in virtù di queste, 
non si tralti oggi di multe da far pagare alla So- 
cietà per ritardi, ma bensì di ingenti indennità da 
corrispondere ad essa; quando queste conseguenze 
sono inoltre tali da impedire il normale prosegui 
mento dei lavori e l'utilizzazione delle spese già 
fatte; quando la ripresa dei lavori d’ ufficio po- 
trebbe essere fonte inesauribile di infinite pretese 
per risarcimento di danni e quindi assai perico- 
losa; è ben naturale se ìl partito dello uscire da 
una tale falsa posizione, si sia presentato al go- 
verno sotto l’ aspetto di un dovere indeclinabile e 
se lutti i diversi ministeri succedutisi abbiano 
mantenuto il medesimo avviso. Se le finanze non 
sono floride abbastanza per rinunoiare, per ragioni 
d’equità, ad un contratto favorevole, qualora fosse 
possibile mantenerlo ‘integralmente, non lo sono 
nemmeno per andare incontro a perdite certe, 
giustificabili unicamente, dall’ intento di persistere 
in una posizione intenibile, aggiungendo litigi a 
litigi, spese a Spese, senza che ne derivi alcun 
utile alle popolazioni. E tanto più quando ci sia 
modo di adottare una transazione a condizioni per 
null’ affatto onerose per lo Stato, per la quale il 
concessionario se, per effetto di sentenze favore: 
voli riuscì a schivare un tremerido disastro, non 
esce: però dall’ affare in sostanza se non pel rotto 
della cuffia e con grave perdita. Mantenendo, il 
contratto e continuandosi a litigare , ,è probabile 
che alla fine dei conti. la Società appaltatrice fini 


Le condizioni: d'eleggibilità pel' Congresso sto: 

Avere 25 anni, essere spagnuolo; godere dei di- 
ritti civli. ; di 

Il re è inviolabile, i miîîistri sono responsabili. 
Ogni provincia avrà 4 senatori ed un deputato 
ogni! 40 mila anime; (I rè solo ha: il diritto di 
guerra; può sospendere le Cortes uria sola "volta 
per ogni legislatura, ma le Cortes dovranzio sempre 
sedere per quatiro mesi. In caso di scioglimento 
‘ gli-elettori dovranno essere convocati nei tre mesi. 


Il re dovrà essere autorizzato per impegnare , 
cedere, alienare od annettere territori ,, ammettere 
truppé straniere in Spagna, ratificare i trattati, di 
alleanza e commercio, concedere le ambistie, per 
ammogliarsi od autorizzare il mitrimonio dell'erede 
della Corona, e' finalmente per abdicare, 

I trono è ereditario nell’ ordine della, primoge- 
nitura. In caso di estinzione della dinastia, le 
Cortes faranno una nuova scelta. In caso di inca- 
pacità del re, di vacanza del ‘trono 0 di minore 
età, le Cortes: nominano una reggenza di uno, tre 
o cinque membri. Il tutore del re minore è desi- 
gnalo per testimento. I ministri non possono assi- 
stere alle Corles se non farino parte di una delle 
due Camere. 5 

1 ministri sono responsabili. Il Congresso li ac- 
cusa, il Senato li giudica. Il governo delle pro- 
vincie di oltremare sarà modificato tosto che i loro 
deputati seggano alle Cortes. Le modificazioni alla 
Costituzione hanno luogo sull'iniziativa delle Cortes 
e del re. Esse portano con sè lo scioglimento del 
Congresso e del Senato e le elezioni generali. 
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NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 1°: 

« Alcuni giornali tedeschi annunziano che 
in seguito a trattative intavolate a Berlino 
venne preparato un contratto per affidare ad 
una Società prussiana il servizio della grande 
ferrovia centrale belga. 

« Lettere da Brusselle del 30 marzo ci met- 
tono in grado di dare informazioni precise su 
questo affare, di cui ‘si è parlato più volte. 

« La Società della strada ferrata centrale 
belga possiede una rete che stende i suoi rami 
fino al cuore del paese e riunisce fra di loro 
le province del Brabante, di Namur, di Lim- 
burgo e d’Anversa. 

« La più considerevole delle linee di questa 
rete è quella che. va da Anversa. ad Acqui- 
sgrana negli Stati prussiani, la quale ha pure | 
una grande importanza politica. 


quelle 
Il Bund ha pet dispaccio da. Genova 84 : 
€ ll sig. Gamperio ha rimesso in libertà 
gli operai arrestati. Quest’oggi non è com- 
parso ai lavori dell’Accademia verun operaio. 
È convocato per quest’oggi dopo mezzogiorno 
un meeting popolare nel palazzo delle elezioni 
allo scopo di trovare i mezzi per proteggere il 
libero lavoro 6 per l’indipendenza di Ginevra 
dall'influenza della Società internazionale. » 


©] giornali austriaci hanno da Praga 30 marzo: 


« Il collegio dei dottori di medicina ha de- 
ciso: Il Senato accademico ha oltrepassato la 
sua competenza mediante la decisione d’inviare 
un indirizzo al Papa. L'invio dell’intenipestivo 
indirizzo non deve avér luogo. Il collegio dei 
dottori. protesta; inoltre contro l'invio di able- 
gati al concilio ecumenico. 

« La deputazione del clero è partita alla 
volta di Roma. La confraternita di S. Michele 
portò seco 7000 franohi e l'Associazione catto- 
lica 1500. » 


E da Leopoli, 30 marzo: 


e Da Jaroslau e giunta la seguente notizia: 
Le violenze contro gl’ israeliti hanno assunto 
grandi proporzioni: l’ esacerbazione è grande 
da ambe le parti; parecchi cristiani ed israe- 
liti sono feriti, molte finestre vennero infrante. 
Furono chiamati degli ussari da Przeworsk, 
truppe di fanteria di Przemysl. I fondachi sono 
chiusi. Si teme che le risse continuino. » 

Si legge nella Patrie: 

« Abbiamo seguito colla massima attenzione 
lo sviluppo della marina russa. Ecco un fatto 
che dimostra quale è oggidi la sua situazione: 

c Nel 1868 la flotta del ‘Baltico non com- 
prendeva , indipendentemente. dalle corvette, 
dalle batterie, galleggianti e, cannoniere , che 
due fregate corazzate. Quest’ anno, in seguito 
alle costruzioni che sono state terminate, essa 
ne compreriderà sette, clie sono: le fregate 
corazzate Principe Pojarskî ,, Ammiraglio Spi- 
ridof, Ammiraglio Lazarefi, Petropavlosk, Am- 
miraglio Tchitchagoff, Minine, Ammiraglio 
Greig. 3 

« Oltre a queste sette fregate corazzate, tre 
altre ne sono in costruzione sui cantieri della 
Neva. ( 

« La flotta del Baltico è divisa in tre di- 
visioni; essa. comprende in tutto quarantotto 
bastimenti da guerra, dei quali diciotto sono 
bastimenti corazzati di ogni rango. Gli esercizi 


tutto tranquilla 
mente, e verso le 2 0 3 suini i ‘re 
più traccia dell’agitazione. 

€ Del resto , la coscrizione militare è unò" 
dei gravami più odiosi al popolo spagnuolo ; 
ed una prova che îl mal governo dura tuttora, 
è che il ministero della guerra richiede 95 
mila reclute. A ia i 

«Come il municipio, di Ma sita] 

di Cordova vuole riscattare ì suoi co De Giallo 
gando, e non v'è dubbio che tutte Ye inn 
città spagnuole dovranno seguire quest'esempio, 
Ma l'esenzione dal servizio militare di questi 
25 mila coscritti richiederebbe una spesa di 
37,500,000 franchi, ed il Tesoro non potrebbe 
sottostarvi nelle sue circostanze attuali. Il go- 
verno sarà quindi costretto a ridurre la cifra 
degli arrolati. » 

| Si legge nell’Osservatore triestino: 

« Col piroscafo del Levante ci pervennéro 
notizie di Costantinopoli del 27 marzo. Stando 
al Lev. Her., la nuova legge sulla nazionalità 
ottomana non incontrò molto favore presso le 
legazioni estere. Dicesi che parecchie sue di 
sposizioni abbiano dato motivo ad alcune gh 
biezioni presentate alla Porta, @ che il proy. 
vedimento in discorso sia da onasicerai gol- 
tanto in via d’iniziamento, se prima non ay- 
viene un accordo preciso e generale intorno a 
queste. f 

«Avendo il patriarca greco ricusato l’invito 
del Papa di assistere al prossimo Concilio ecu- 
menico,, S. S. si rivolse direttamente ai. ve- 
scovi. della Chiesa orientale. Più di 70 lettere 
d’invito per questi vescovi furono già ricevute 
da mons. Meletios, già vescovo greco di Drama 
ed ora convertito al cattolicismo, alfinchè le ri- 
metta ai prelati anzidetti. Si ritiene, del resto, 
che nessuno dei vescovi agirà in modo diverso 
dal patriarca, il cui contegno fu approvato dal 
‘clero e dal laicato greco della Turchia. » 

Si legge nel Times: 

« Meinherr Pretorius , presidente della re- 
pubblica di Transvaal nell’Africa meridionale; 
ha indirizzata una lettera al borgomastro Kunze 
di Namlurg, in Slesia, colla quale invita gli 
emigrani tedeschi a recarsi nel paese da lui 
governalo. Il presidente Pretorius, il cui am 
emigrò dalla Slesia alla colonia del Capo, è 
che sembra nutrire una particolare  predile- 
zione pii compatrotti dei suoi antenati , vor- 


rebbe arere sopratuto , nella sua «piccola re- , 


pubblica, minatori tedeschi, medici, maestri 


Biasca e del Mesco, e le spese gi fatte cotanto | rebbe per perdervi ancora di più, e se non. vi |“ Ta Sosietà della Rada fnsite * 
de » ormai apparirebhe cosa disennata qua- | fosse questa probabilità essa non avrebbe acceltata | 1,1% ha cietà della strada ferrata centrale | della flotta incomintieranno il 15 aprile. » fe musianti. Egli dice pure di voler aprire done 
linque idea di non condurre a termine quella fer- | la transazione; ma alla perdita eventualmente mag- $ 00/82 ricevuto, dicesi, parecchie proposte, Scrivono da Perlino, 27, al Pimes: trattativ diplomatiche colla Confederazione dell Ionta 
rovia; anzi la migliore economia consiste nel com- | giore della Società corrisponderebbe forse un utile l’ultima delle quali le sarebbe stata fatta in Ù 3 AIR G 4 ir Nord ine « conda 
pierla al più presto onde utilizzare il capitale speso. | per lo Stato? Niente affatto; tutti'ci perderebbero | nome d’ una potente Società , prussiana. Que- | € Sembra che la Russia abbia fatto minori | ‘ermana de Nord » è così at 
Or bene, la transazione toglie di mezzo ogni | e intanto fra i due litiganti il terzo, che è il | ste proposte, esaminate con cura, non vennero | PYOSTessi rispetto alla scelta. di un nuovo fu- visato 
ostacolo al compimento dell'opera e malgrado tutte | paese, invece di guadagnarvi ci andrebbe di mezzo. | finora accolte. 1 cile per l’infanteria di quanto lo divulgarono f | (Corispondenza particolare dell’ OPINIONE) mete ‘4 
le peripezie a cui diede luogo esecuzione della Questi furono i criteri che determinarono il Go- 4 Sit assi ciravicher la: Società prussiana st le relazioni ufficiali tempo fa: Allorquando la io: din 
concessione, essa fà sì che, alla fine dei centi, lo | verno a stipulare la transazione del $ gennaio 1867, frenano per pg guefra dei sette giorni convinse il mondo PARDI, 3 marzo. — Il governo! giustifi sons 
Stato non pagherà la ferrovia ligure più di quello | e che meritavano di essere, ampiamente esposte, } - i riordinarsi su nuove basi e quindi scettico dell’ innegabile superiorità del fucile cava Gigi tutto ciò che io’ vi seriveva ieri, sui ris 
che essa vale realmente ; e ciò è come dire sempre | senza tacere la minima parte della verità. La me- SIUPuova tentativi Da ad ago, la Russia, insieme alle altre pot iniviamo;nna: parola: di ordine, pacifica a, tutt pro 
Fama alan pi gra lia di. l’avesse | moria di un tale episodio della storia dei lavori | limazimo i nera si DE Nr in ini esumiinò questo soggetto e procurò di invene i suoi organi. Vengono addotte le ragioni più ssi 
ro ui, sotto altra forma di contratto. | pubblici in Italia. ri ci si afferma che per ragioni di prudenza fa- | ; “agi P i ispi il'richi i { i 
BE moda’ Hola ‘Figicire na 'altevtr. quell’ Gperi E; i in;Jtalia, rimarrà, come una grande le- | "110°. ILA P | tare un fucile che fosse migliore del iano; | natural, per ispiegare il richiamo dei soldati denti 
Di È quell” opi one por quegli stabilimenti di credito che sogliono | cili da intendere, la Società della strada. fer- pan in liceiza, e quanto agli studi fatti ubbli 
ditncilissima per 385,000 lire al chil., essa, nella | essere troppo facili a dimenticare l'utile duraturo | rata centrale‘ belga ‘è decisa di persistere nella | £® Commissione alla quale era stato affidato e gi si bla pubss 
più sfavorevole ipotesi, non costerà all’erario, ul- | e Ja responsabilità irravocabilamento-vormualivà , | sua prima risolnzione. | questo, incarico. consumò un intero anno prima pr l’esercito a’ valersi: delle strade ferrate — 
timata che sia, una spesa media chilometrica cu-{-im-vista Wi un vantaggio apparente o transitorio « Non è privo d’inte l aggi di giungere ad una conclusione ; e sul (dei quali si è menato tanto rumore) si fa 0s- 
Deriore a quolla (lire 469,000 per chil.) che im- | che poi finisce per ritorcersi contro Joro stessi; e. | il È P ita aggiungere one cipio d’ottobre del 1867 ii fucil servari che la Francia ha seguito in ciò l' e- CF 
arfezio a sede ‘sf reati le Jineè To- | sarà, malgrado Ja soluzione relativamente fuvore- frega è ps ;Aemprzz © | come l’unico che SOA pay Sata, DE sempi di tutti gli altri paesi; Queste spiega- 
Fino-Alessandria-Genova e Alessandria-Arona, linee | vole adottata dal Governo; una riprova di più di ROVPITRA PRIZE DeGE und: dei | p n î zioni erano rese necessarie dagli sforzi dei 
TRE ia ARE eno, li’ csvirasle dell'A la i prova di più di | membri più considerevoli del partito cattolico |! #rMamento della linéa e della guardia. L’in- pt par TORE GRbIEL 706] 
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I consiglieri della régina Isabella si sono 
nuovamente riuniti per invitarla ad abdicare 
in favore di suo figlio. Essa ricusa. 

Il padre Claret partirà fra breve per Roma, 
dove passerà il rimanente de’suoi giorni. 
SAI signor Di Bismark è travagliato da una 
malattia nervosa, conseguenza di un eccesso 
di lavoro. Questa malattia lo rende insoffe- 
rente di qualunque contraddizione. Perciò il 
rè di Prussia gli ha sacrificato il signor Di 
Usedom che ama assai, è che forse invierà 
più tàrdi in.qualità d’ambasciatore in Francia. 

Il principe Napoleone che si era tenuto 
lungo tempo lontano dagli affari sembra di- 
sposto a prendervi parte più attiva. Da ciò 
le voci, d’ altronde erronee, che dovesse es- 
sére eletto presidente del, Consiglio 0. presi- 
dente del Senato. 

Si assicura che il principe di Galles ha fatto 
dire a Garibaldi che gli farà una visita prima 
di ritornare a Londra. 

La società inglese è stata commossa da uno 
scandalo che sarebbe avvenùtò Nella vita d'iim 
principe della casa reale (non si dice. chi sia 
questo principe, nè quale lo scandalo). Forse 
ciò provocherà un’inchiesta parlamentare. Fra 
poco vesne saprò dir-di più. 

Il sig. di Lavalette, che aveva condotto seco 
nei suoi possedimenti di Cavalerie ilsotto- 
direttore degli affari del Nord nel suo mini- 
stero (locchè indica che si occupa ancora degli 
affari del Belgio), sarà di ritorno domani, © 
il sig. Frère-Orban giungerà lo stesso giorno. 
Essi avranno un colloquio venerdì. 

Teri la signora Patti è rientrata al teatro 
italiano nella Traviata e fu accolta col solito 
favore. Nell’atto della festa di ballo portava i 
diamanti che le furono regalati in Russia e 
fra gli altri la collana che costò 80,000 fr. 
e che le venne offerta per sottoscrizione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 corrente ‘con- 
tiene : 

4. Un. R. decreto del 7 marzo con il quale 
il reclamo del comune di Castelvetrano, come 
pure quello di parecchi abitanti di. quel luogo, 
in ordine alla linea daziaria, è respinto, ed è 
invece confermato il decreto emanato intorno 
alla medesima dal prefetto della provincia in 
data dell’ 11 agosto dello scorso anno. 

2. Un R. decreto del 7 febbraio, a tenore 
del quale, derogandosi agli articoli 27 e 34 
del suo Yegolamento, il Consiglio di ammini- 
strazione della Cassa di risparmio di Massa 
Lombarda javrà la facoltà di variare, a se- 


così attivi come passivi, rendendo però av- 
visato il pubblico di ogni cambiamento un 
mese ‘avanti di metterlo in pratica, e colla 
condizione che l’.interesse da corrispondersi 
sui risparmi non scenda mai sotto al 4 per 
cento. 

3: Disposizioni relative ad ‘impiegati dipen- 
denti dai ministeri della marina, dei lavori 
pubblici e di agricoltura e commercio. 


Riceviamo la seguente lettera : 


La Giunta municipale di Firenze nella sua se- 
duta del 3 febbraio P- p. dichiarava guerra ad 
oltranza ai velocipedi dentro i sui dominii. 

Difatti il permetterne solamente la circolazione 
al di fuori delle antiche mura era lo stesso che 
dire: noî non vogliamo più velocipedi. 

Un possessore di, velocipede. abitante dentro le 
Mura, per uscirne, è costretto a passare per qual- 
che parte, a meno che non abbia un ‘pallone vo- 
lante a sua disposizione. . 

Chi sarà colto a percorrere la città sopra un ve- 
locipede, avià: per una prima volta dalle L. 5 alle 
15 di multa, e per una seconda dai 5 ai 15 giorni 
di ‘carcere! Scusate se è poco! A 

Per una terza volta è detto nulla, ma si sup- 
pone che in tal caso penserebbero a ristabilire 
è tratti di corda. 

Noi veramente non sappiamo spiegare questo 
esagerato rigore. 

Ci si dice che i velocipedi possono cagionare 
disgrazie per causa dello spavento che incutono ai 
cavalli non soliti a vederne. Eccessiva precau- 
zione. 

i cavalli alla lunga si avvezzerebbero alla loro 
Vista, come succede a Parigi, a Torino ed-in altre 
popolose città, dove i velocipedi sono in gran 
numero. 

Del resto sarebbe anélie più logico il multare 
coloro che posseggono destrieri ‘troppo briosi, e 
per conseguenza poco adatti al servizio în città. 

Eppoi; per un cavallo che s'impenna incontran- 
dosi in una banda militare, st dovranno anche 
queste proibire ? 

Infine; i dilettanti di velocipede dimoranti in 
Firenze, in attesa della bella stagione che sperasi 
Vicina, si rivolgono ai Signori del municipio e loro 
porgono umili preci per intenerirli e ridurli a più 
miti decisioni. 

_Si limiti pure l’ uso dei velocipedi alle strade 
più larghe, s’ indichino le ore più mattutine, ad 
esempio, fino alle ore 9 od alle 10 antimeridiane, 
se ne Vieti la circolazione nei giorni festivi; tutto 
questo sta bene, ma almeno si permetta che i ve- 
locipedi possano in qualche ‘ora del giorno passare 
per qualche via della città per recarsi fuori le 
mura. 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che il 1° corrente ‘furono a- 
perti gli uffici telegrafici sottoindicati al ser- 
vizio del Governo e dei privati, con orario di 
giorno limitato ! ’ 

A Borgosesia (provincia di Novara); 

A Miglionico (provincia di Potenza); 

A San Severino (Provincia di Macerata). 

— In data del 1° aprile, l’Indicatore, ri- 
Vista delle operazioni della Società anonima 
per la vendita di beni del Regno d’Italia, an- 
nunzia che nella decade ultimamente decorsa 
furono alienati 170 lotti pel. complessivo prezzo 
di L. 627;380 80..Il riparto di quelle  ven- 
dite fra i compartimenti demaniali è il se- 
guente: Ancona, Jotti 241 per L. 299,100 30; 
Aquila, 35 per L. 641,396 50; Bari, 34 per 
L. 55,005 20; Chieti, 44 per L. 20,850; 
Firenze, 4 per L. 244 50; Modena, 4 per 
per L. 40,500; Napoli, 50 per L. 106,636 80; 
Potenza, 14 per L. 43;677 50. 

Lo stesso Indicatore annunzia pure che il 
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CRONACA DI FIRENZE 


La sera del 2 corrente il Consiglio comu- 
nale di Firenze ha stanziato lire diecimila per 
celebrare il Centenario di Machiavelli, che cade 
il 3 maggio prossimo venturo, a condizione 
che cinquemila lire almeno si destinassero in 
premio a chi scrivesse la miglior vita di Ma- 
chiavelli. Speriamo che Ja festa non si restrin- 
gerà al solo Municipio di Firenze, e che-al- 
menò i principali Municipi vi prenderanno 
parte, e che i professori di storia in tutte le 
scuole vorranno ricordare ai loro alunni il 
grande Italiano, del quale ben sì disse : — 
Tanto nomini nullum par elogium. 


ll registro della Questura, alla data d’oggi, 
è in bianco. 


È gravemente ammalato, in Firenze, il mar- 
chese Cesare Alfieri di Sostegno, senatore del 
Regno ed una delle più belle illustrazioni del 
patriziato piemontese. Noi facèiamo caldissimi 
voti, e con noi li fa tutto il paese; affinchè 
ci sia lungamente conservata: la vita di questo 


egregio cittadino a cui fu guida costante l’a- 


more della patria e della Dinastia. 


Bolleltino. meteorologico del, di;8. aprile ad; { 


un'ora pomeridiana, 


__ Il tempo è stato variabilè nel N. e. cattivo È 
nel S. d’Italia. 


H barometru si è alzato di 4 a 3 mm. nel 
settentrione, e si'è abbassato nel' mezzogiorno, 
fino a 10 mm. a Brindisi. 

Domina forte it vento di N. O.: il mare è 
‘agitato specialmente nel S... Ki 

È annunziata una forte burrasca nella Ma- 
mica, e il barometro è sceso di 4 a 10 mm. 
nel N. 0. d'Europa. 

Qui è steso di 1,5 mm. nella, mattina. 

È probabile che la burrasca si estenda tra 
breve anche sul Mediterraneo. , 4 


Nella giornata del. 2. aprile.il. termomesco. 
ceutigrado del È. Osservatorio astronomico 


pa 


{| 30 marzo itestè spirato ebbe luogo l'assemblea 


generale degli azionisti della Società, e che 
l'assemblea approvò ad unanimità di voti la 
gestione dello scorso esercizio ed i conti re- 
lativi, in base ai quali sarà dato anche per 
l’anno 1868 un dividendo di L. 20 per cia- 
scuna azione. N 

— Il Monitore di Bologna del 2 ‘annunzia 
che il comm. Marco Minghetti sporse querela 
contro il giornale bolognese Lo Staffile, e si 
costituì parte civile. 

— leri a sera, scrive il Partito Nazionale 
del 2, gli agenti della questura sorprendevano 
in un’osteria fuori porta Lamme, nove o dieci 
pessimi soggetti riuniti fra loro a conciliabolo. 

Erano quasi tutti gravemente indiziati come 
fautori delle invasioni che si ebbero a deplo- 
rare negli scorsi giorni. 

Al presentarsi delle guardie di P. S. s’im- 
pegnò una viva lotta, ma quei malviventi fi- 
nirono per cedere, e ne furono arrestati 6, 
mentre gli altri si diedero alla fuga. Una 
guardia di P. S. venne ferita in una gamba. 

— Al Ravennate del 1° scrivono da Conse- 
lice che l’arresto del signor Ferdinando Fo- 
resti, tesoriere della Congregazione di Carità 
di Conselice, non ebbe luogo perchè il signor 
Reggente, appena udite le giustificazioni del 
l'imputato, revocò l'ordine di arresto: 

— Nel. Corriere. delle Marche di Ancona 
del. 2 si legge: 

(Il (direttore del nostro giornale questa mat- 
! tina' fa segno ad una brutale aggressione per 
parte di un figliuolo del .signor notàio Paolo 
Emilio Carnevali. Ne fu sporta querela al- 
l'autorità giudiziaria, essendoehè simili vio: 
lenze, non giustificate dla precedenti lesivi 
l'onore, non meritimo di esser portate sopra 
diverso terreno ;. appartiene alla legge comune 
edi alla ‘coscienza’ pubblica il giudicarle!. 


scrive: : 

Siamo: assicurati” da persone bene informate 
che Mazzini fu a' Genova negli scorsi giorni. 
È ben naturale che egli venisse a ordinare le 
« sue file, A 

— Il Giornale di' Padova ‘del 2 annunzia 
che il Inogotenente generalè G. Di Revel, co- 
mandante-la--divisione militare! territoriale di 
Padova, scrisse. al comm. Gadila , prefetto di 
quella provincia, per'offririgli il concorso delle 


= o Stendardo” Cattolico di Genova del 3 | 


tropica che ha lo scopo umanitario della pro- É 


mozione di lavori e riabilitazione dei pregiu- | 
sat e riabilitazione dei pregiu- Î 

Rileviamo dal Popolo Italiano che' da ogni . 
parte giungono tutti i giorni. nuovi incorag- | 
giamenti a quella Società , che siamo corti 
recherà notevoli benefizii alla civiltà. 

Fra i soci onorari troviamo l’on. Biboty;.j 
ministro della marina, il prefetto di Genova, ! 
senatore Mayr, molti senatori del regno e de- ! 
putati. 

Lo scopo che si prefigge questa Società è 
tanto benefico che non dubitiamo che troverà ! 


valido appoggio e’ cooperazione ‘anche nelle ! 


altre città italiane. H 


— La Banca mutua popolare di Padova è | liano a Parigi, il revisore. dei documenti relativi Ù 


uno stabilimento che nel breve corso di due 
anni dacchè esiste seppe ingrandire ed’ allar- 
gare la sua cerchia d’affari ed acquistarsi un 
credito sempre crescente. 

Abbiamo ricevuto i resoconti degli anni 1867 
e 1868. Già nel 1867 gli azionisti hanno po- ' 
tùto avere un dividendo del 7 4j2 per 00. 

Nel secondo anno il movimento di. cassa 
ascese ‘a lire ital. 4,423,036 16, cioè ad una 
cifra quasi sette volte maggiore. Gli utili lordi 
in totale ammontarono a lire it. 34,092* 9. 
Da questi bisogna dedurre le passività è gli 
utili netti rimangono in lire it. 9,000 — delle 
quali il 20 0/0 al fondo di riserva; 10 00 
per retribuzione agl’impiegati e colle rima- 
nenti 6,300 lire si distribuisce il 14 0/0 di soci. 
1 Facciamo eco alle parole del Consiglio d’am- 
ministrazione e speriamo che sempre în più 
si diffonderà nel popolo la notizia dei vantaggi 
che queste Banche possono arrecare agli ar- 
tieri, alle piccole industrie, ai «fittàioli ed ai 
piccoli possidenti delle campagne e non dubi- ' 
tiamo che i brillanti risultati ottenuti da quella 
benemerita Banca al biennio testè trascorso, | 
andranno sempre in più aumentando. 


{ 
{ 
i 
( 
| 
i 
| 
i 


con sentenza delli 20 marzo; sulla: vrichiesta 
del ‘procuratore gerterale ha dichiarato non | 
farsi luogo a procedimento, per inesistenza di ' 
reato, contro Alessandro Bracci-Cambini, già ! 
sotto-ispettore dei telegrafi dello Stato în Bari, | 
imputato di sottrazione a danno dell’erario. 

— Dal Giornale di Napoli del 4° aprile to- 
gliamo le seguenti notizie : Hi ; 

Oggi, all’una p. m., inàuguravasi l’esposi- | 
zione della Promotrice coll’intervento delle * 
LL. AA. RR. il principe Umberto, presidente | 
onorario della società, e la ‘Principessa Mar- | 
gherita. Il presidente effettivo, principe di. | 


gli applausi di tutti gl’intervenuti. 

Ci si dice che il comm. Sacco per conto 1 
della Real Casa abbia acquistato ‘azioni della | 
Promotrice di Belle. Arti pel: valore»di lire 
10,000. i 

Sino a tutto ieri fon è pervenuto a Napoli 
alcun avviso ufficiale circa il giorno dell’arrivo ! 
di .S,.M. a Napoli. Pare nondimeno che la | 
sua venuta. sia fissata definitivamente. 

È probabile che verso la fine di aprile Ì 


venga a Napoli, colla squadra che ‘comanda, | generale Morozzo .a Trieste furono | destinati \ 
S. A. R. il principe Amedeo. Si crede chele | presso ‘il medesimo come aiutanti di campo. | 
i — Il tenente maresciallo Moéring recavasi 


ieri l’altro a visitare le scuderie reali; in que- { DELLA CITTA DI. BARI 


il progettato viaggio nell’isola di Sardogna.__|.sta circostanza S. M. gli fece dono d’una bel 


LL. AA. RR. il principe e la principessa di 
Piemonte coglieranno quest'occasione per fare 


— deri l’altro, scrive il. Piccolo Giornale di 
Napoli del 4° aprile, avvenne il seguente a- | 
menissimo. fattarello : : 

A Campagna sei persone vanno armate di 
fucili;j di coltellacci e di pistola;.si fanno 
dintorno un crocchio di gènte, dicendo avere 
grandi notizie. da pubblicare ; quando la 
gente, pare loro. molta , gridano con-quanto 
fiato hanno in gola: Viva Garibaldi, viva la 
repubblica! Nessuno risponde, il cerchio si 
allarga, i terrazzani che ‘amano îl quieto vi- 
vere minacciano i sei ardenti apostoli dell’Idea 
che, al secondo grido, si trovarono dinanzi il 
delegato di pubblica sicurezza e îl maresciallo 
dei carabinieri che senz’altra forza, te li me- 
narono, come pecore, in prigione. De”sei apo- 
stoli, due eran proprietari, ma minorenni; 


un altro era sarto; e l’arte del calzolaio, alla | 


quale s’erano gli altri tre consacrati, era in 
maggioranza. 


Premio scientifico. — La Gazzetta 


tato inutilmente di uccidere pure d’adultera 
l'omicida andò a costituirsi prigioniero. 


NOTIZIE ULTIME 


La Correspondance Italienne del 3 cor- 


’ 


Molti giornali asserirono, che la pubblicazione 


dei documenti del Libro, Verde presentato dal si- * 


gnor generale Menabrea in una delle ultime sedute 
della Camera, éra stato argomento di negoziati fra 
i gabinetti di Firenze e di Parigi. Altri giornali 
credettero vedere nel signor Nigra, ministro ita- 


agli affari di Roma. 

Alcuni corrispondenti poi, pretendendo di essere 
meglio informati degli altri, poterono sapere che 
i documenti tolti al volume primitivo sono in nu- 
mero di 16. 

Le nostre particolari informazioni ci permettono 
di affermare che tutti, quei racconti sono inventali 


}.di pianta, Il giorno in cui il sig. Menabrea pre- 


sentò alla Camera dei deputati i documenti diplo- 
matici concernenti gli affari di Roma, il fascicolo 
era già stampato, e conteneva’ precisimente le 
prime bozze di stampa, che furono quindi corrette 
come si suole fare per tutte le prove di stampa. 
Il signor Nigra arrivò a Firenze alcuni giorni dopo 
che la stampa di quei documenti era terminata, e 
non ebbe adunque alcuna parte nella compilazione 
del Libro Verde. E certo che le cancellerie diplo- 
matiche debbono usarsi dei riguardi reciproca- 
mente, ma coloro i quali asseriscono che i docu- 
menti diplomatici che si presentano al Parlamento 
italiano danno luogo a negoziati preventivi. fra il 
nostro governo ed estere potenze, lanno un’ idea 
molto imperfetta delle usanze dei gabinetti. Essi 


| attribuiscono gratuitamente al ministero italiano 
una condotta che esiste soltanto nella loro imma- + 


ginazione, 


ma. Ù È à La Gazzetta ufficiale del 3 scrive che, nel- 
— Ci scrivono da Trani che, la sezione di { l'occasione del 20° anniversario. del regno di 
accusa della R. Corte di appello di.quella città, |\S.M. il Re, inviarono indirizzi di revérenti | 


i e devote felicitazioni : 
La Deputazione, provinciale ;e il Municipio, 


di Reggio nell’Emilia, i Municipii di Rubiérà, 
Scandiano, Castellarano , Viano, Quattro, Ga 
stella, Bibbiano, Vezzano, Albinea, «Cavriago, 


i Montecchio, Bagnolo în Piano, Castelnovo di © Opbl. 8 %, delle sudd., N, 1 


Sotto, Gallatico, Novellara, Correggio, San Mar- 
tino in Rio. 


Dalla Gazzetta ufficiale del 3 corrente to- + 


gliamo le seguenti notizie : 


S. M. ha conferito il gran cordine dell’Or- | 
Piedimonte, ha letto un discorso clie tia riscosso ! dine de’Ss. Maurizio e Lazzaro al tenente ma- È Impr. comun. Napoli 


resciallo Moéring, e la croce di ufficiale dello 
stesso Ordine al conte, Hennemberg, capitano. 
di stato maggiore nell’ esercito austriaco, ciam- 
bellano di S. M. l’imperatore ed aiutante di 
campo del tenente maresciallo Moèring. 

S. M. incaricò inoltre l’inviato austriaco di 
recare in.suo nome le decorazioni di ufficiale 
e di cavaliere nello stesso Ordine de’ Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro ai due uffieiali dell’ esercito 
austriaco, che durante il soggiorno di S. E. il 


Ilissima (cavalla di-razza inglese. 
— Il tenente maresciallo Moéring, cheS. M. 


\l l'imperatore ‘d’ Austria. volle incaricare di | 
complimentare in suo nome S. M.-il..Re-no-4 stito, e dietro richiesta di parecchi ‘Incaricati 
stro;-conta fra i più distinti generali dell’ar- ' delle provincie, ‘si ‘avverte, che il' ferm 
mata austriaca, ed “ebbe già "parecchie volte-utile per il ritiro dei Z'iloli provvisori, 
importanti missioni, sì militari che politiche. | contro pagamento della secon i 
Nel.4866.aveya il comando generale di tutte! 
le provincie venete, e presenternente tiene il | corrente, viene prorogato di. 
governo col titolo di Dirigente I. R. luo | 

gotenenza della città di Trieste e del litorale: trie-%; 
stino. Colle-qualità personali e 1° alta  posi- . 
zione dell’ illustre generale, concorse pure 
nella scelta di lui per la speciale missione 
presso S. M.. il Re la circostanza che la M. S. 
già conosceva il predetto generale quando per 


la prima volta recavasi a Venezia. 


di Messina scrive che la Commissione nomi- rali dell’esercito nostro. 


nata in modo stabile e permanente dal Consi- 
glio provinciale di Messina con deliberazione 
del 27 novembre 1868, per esaminare teori- 
camente i rimedi che si proporràntio contro la 
malattia.degli agrumeti, rende ‘di pubblica ra-, 
gione quanto segue : 


Art. 4. Il premio di it. L. 3000 sarà attri- | 


buito a colui che avrà scoperto un antidoto 
certò e generale che valga a guarire senza dub- 
bio e riproduzione «il morbo degli ‘agrumeti, 
inteso volgarmente col nome di cagna. 

Art. 2. Un tale premio sarà aggiudicato dal 
Consiglio provinciale sulle relazioni della Com- 
missione; visti gli effetti degli accertati espe- 
rimenti. 

‘Art. 3. Chiunque volesse concorrere al prè- 

| mio suddetto potrà nel corso del corrente mese 
di aprile presentare dimanda al signor pre- 


traforo delle Alpi: 


SUD |NORD 


INDICAZIONI TorALe 


Lunghezza tot. della'gal- 
leria dascavarsi, metri). 


Avanzamenti ‘ ottenùtisi 
în piccola sezione dall 
16 al31 marzo 1869>| ‘41.80| -26.95 

Galleria già scavata. in 
piccola e grande se- 
zione” al"15 marzo SEAT 
1869 . . . . »|5514 703939 » 


fetto della provincia ed alla Commissione, la 
quale si riunirà il giorno di domenica di ogni 
settimana per trattare e risolvere le pratiche 
al detto oggetto riferibili. 
| Tragedia intima. — In. data del 30 
‘ marzo, il Phure du littoral di Nizza scrive : 
Ieri a sera, verso mezzanotte,. il sig. Pon- 
{ tlevoy, proprietario dell’ albergo. la, Pension 
| russe, scoperse sua moglie, dorina di trenta 
| cinque anni , în flagrante delitt> di adulterio 


‘Toraue della galleria sca-| © 3‘ ‘ 


| Restano acavarsi metri BEE Ten 
i 
| » 
i Drsaco Fermo 


{AGENZIA STEFANI] 


— Oggi S. E. il presidente del Consiglio‘ 
dei ministri dà, in nome di S. M., al tenente 
maresciallo Moéring un gran, pranzo militare, 
al quale sono convitati i grandi di Corte, -gli 
aiutanti di campo di S. M. e. parecchi gene-.: per-il rimanente all’identico rateo stabilito per 


La ‘Gazzetta Ufficiale del 3 dà il seguente 
| specchio degli avanzamenti della’ Galleria/nel 
cena sa Ga pa re a 
nulli |) clulul ‘li miedici prescrivono la vicinanza. delle" 


"112220 0» | 


| vatail1o aprile 1869» (5856 50/3965 95) 9522/45 |a 
2697 55, 


i alla grandezza del paese.. Seggiunge che il 
| governo fa tufti gli sforzi i affimehè la 
| pace continui nel continente, e che il pericolo 
i ch'essa venga turbata nascerebbe non dalggo- 
| verno, ma piuttosto daî distotsi che tendono 
i ad abbattere le istituzioni initerne e%fanno èlie 
! si manchi ad esse di rispetto all’estero. ie 


» » in contanti peg pa e 
| Sconto Rendita italiana +, iul 1 
i VALORI DIVERSI î A 
rrovio Lotmbardo-Venote .| |:472 —. |.473,— 
| Obbligaz, |» È) 228225) 22750 
| Ferrovie Romanò < 0 . 53 25.|. dL 
igazi n aa ae [01397661 +, 
Ferrovia. Vittorio, Emanuele 49, | (60 —. 
Obbligaz. Ferroy. Meridionali, | 165,50, |, — 


|.Gambio sull'Italia. 


‘edito Mobiliare francese . pese 
blig. della “Regia tabacchi | 418 — | 418 — 
Azioni - SO di 616:— ! 617 — 
i Vienna, 1840 
Catubio su Londra. Li Lu 126010) 
Loridtà, 3 


Corisolidati inglesi de 9 
bad Plebe 

| © GIXGOMO DINA, piaeTTORE. 

5 Giovani RomBAtbo; gerente. 

| è Pr 

| BORSE DI ‘COMMERCIO 

| Borsa di Firenze del 3 ‘Aprile 


18 hei Giara albe — da — — 
Id. (+... + eFC 157 Nik, 167190. 
«ele ee CL 350874, 11088; 


« Impr. naz. pag. 5°, N.l 
| Obbl. Beni ecclesias.' 0/11, 
Az. Regia coint. Tab a casbacaseti 

bachi, carta. . ('FC. 1, ‘630 12%! 630 — 
ObbI. 6%, Regia Ta- © | 

bacchi, carta". . FC.1. 43412 d. 134 — 
Az. Banca naz. toso, 

ex-coupon +. . . C.1, 1550 — d. 1510 — 
î ro) LIGOIFRA 
\° dit. 1° gent.1358 (LoL 

Obbl, SS. FF. Rom. "NOA; 
bi È 4 
i Str. ki“ No 


50 — d, W740 — 


| AZ. Str. fer. Merid. FC. "I°" 
|'‘obbi. 8-57; delle suda. FC. | 
Obbl. doman. 5%, inv "> | 
serie ‘complete. \° NI. 
| Obbb, in s: non, compl. 
ObbI. SS. FF. Vittorio 
Emanuele . . . 


în oro (in sottoscr,) 

© 5 %, it. in pice. pezzi 
Bid. o... a 
naz, pico. pezzi N. 1. 
Manto na Can di 
* Firenze, oro; sott. 
Obbl. fond. del Monte: 
dei Paschi 5% . Nil. 4 —'d, —— 
Napoleoni d'oro . . Cl 2077 d, Vi) 
Prezzi fatti del 6 °L B7 550. - 57 90fo. "pr 


‘PRESTITO A PREMII.: 


delle Puglie 


A comodo. dei csoscrittori al suddetto Pre: 


già fissato nell Progrdrhma #ald5, aprile 


15, aprile stesso, ;. | ARA 
Si avverte pure; che per ésà qual 
che modo le insistenti ricerche ; che dopo il 
successo ottenuto dal Prestito si vanno fi o, 
fa disposto: che'sulla picéola fraziofie di, Ob 
bligazioni rimaste. scoperte al momento della 
sottoscrizione pubblica vengano eccezionalmente 
rilasciati ‘a ‘coloro “che ne. faranno #ichi 
prima ‘del 15 aprile, i relativi Titoli Provvi: 
sori, verso, pronto pagamento, .di L..21,— 
(in luogo delle L. 20 pagate dai soscrittori 
pel ‘primo e secondo versamento); ‘artitnessi 


i sottoscrittori quanto ai versamentif futuri. 

COMPAGNONI FRANCESCO 
Galleria Vitt. Eman, N, 8 e 10., 

Biilanò, 2'aprile A869. > fe 


Alle persone che soffrono di rei 
soon eta, d breil, irritazione di'‘petto, 
tdi pini, le! cui emanazioni balsa î 
| ‘grande influenza su, queste diverse, affezioni. 
I potendo tutti procurarsi questo, costoso metodo di 
«cura, il sig. Lagasse, abile farmacista di.Bordeanx, 
| ha avuto la felice idea d' estrarre. col.vapore ‘ogni 
| principio aromatico resinoso' del pino’ miariitimo*@ 
di concentrarlo sotto forina‘di ‘pasta ‘pettorale a'idi 
vi'siroppo ‘ai quali ‘egli itapose il "proprio nome: ‘Noi 
mon ‘possiamo ‘abbastanza @sortare ‘i malati ‘a "pro- 
vare ‘questo ‘ecvellenti preparazioni. ! 


I 
Teatro DELLE Loser (alle ore 8) — 
Ofèra'," Cicco e'Colu: Ballo, La Fornarina. 
. Reamno Axereri (ore 8) — Commedia, 
;La Donna Romantica. be 
| Tiarno Nazionare (ore 8) — Commedia, 
| Puleinella tormentato dalla moglie , poi La 
Rivista politica 1867 e 1868. 
| TratRO DELLA Prazza Vecoma. 
Commedia, I due Stenterelli gemelli Farsa, 


di Là temiperataita 

Pra pet di +45. 
Minima nell del 3 aprlie +-4,5. 
Mr it Lg 


dillehi Li adi da 


trippe del'presidio, sia pel'mantenimento del- | con il signor Balby, negoziante di orificeria 

l'ordine, sia, per alleviare i disastri cui può ' gomiciliato a Parigi. 

dare’ luogo il coritinuo imperversare del tempo. |. 11 signor Pontlevoy uccise - adultero con 
— A Gemova'si è' fondata una Società filan: parete colpi di revolver, e dopo avere. ten- 


Parigi, 2. — Corpo legislativo — Rispon- , 
| dendo a Thiers il quale consiglia: di/mante-)| }; Stenterello speziale... | 4 

nere la pace, Rouher dice ch’essa è necessa- ! TRaRo, Gornomi (ro) — Commedia, 
ria allo sviluppo della civiltà, alla liberta e (IL Vecchio Caporale. Ballo, I due Geni. 


I ii d'uopo disgrassare nè lavare, la barba, capelli e mustacchi di tutti i colori senza alte- 
Pa ital toni 5 Dia Quesio Cerchio x compone semplicemente di Rat raddolcenti ed 1mnocDa PUOSsRA licarlo 
a qualunque ota ‘Senza verun imbarazzo di: toeletta; serve anche a quelle capigliature già guastate con acqua, grassi od ripeti 
simili ingegni che il più delle volte rendono i capelli a tutt'altro che al colore naturale; ‘il Cerone. americano insomma ting 

verò: 

con. garantito risultato ‘dall’inventore. 7 È anti ; : 
ghi Ceròhe contiene'nell’etichetta l'istruzione! pel modo di adoperarlo e a scanso d’improbibilità di contraffazione, la medesima 
porta ‘la, firma autografa ed il sigillo ‘ai Jati dei fratelli ‘Rizzi. } 
pria Un ‘Cerone fr. s — Mezzo Uerone fr, 3. ; 
Deposito in Firenze, presso F. Compaire, al Regno di Flora, yia Tornabuoni, num. 20, ‘palazzo Morsi: 
Deposito ugererale in Venezia presso l'Agenzia Costantini, S. Salvatore, 41825 e Ri anonti ai Leoncini — Padova, Ca Be 
Giusti, parrucchiere all’ Università — Udine, Nicolò Clain, parrucchiere in Mercà Vecchio, num. 1628 ,— Trieste .all’Agenzi 


Zulin,ypiazza. del Ponte Rosso. Ignazio Fischer alla Fenice e ancesco' Vedovato, al Corso; nun. 711. i 


ASSOCIAZIONE BACOLOGIC. 
ASSOCIAZIONE BA GICA 
DOTT. CARLO ORIO 
cirie lbfilano, via Bigli, N. 1 
© DECIMOTERZO ESERCIZIO 
«ln1Settimo «Anno di. importazione dal Giappone 
# Dott. CARLO ORIO (che con piena soddisfazione de’ suoi, Asso 
cìati recò nella’ decorsa stagione «ottimi. cartoni a lun prezzo più mite delle altre As- 
sociazioni ii egli stesso. pel Giappone a farvi sce.ta provvista di Cartoni Seme 
Bachi per 1} aentoi 1870. D'assogiazione è aperia a condizioni convenientissime a 
ha psi del P ,81,gennaio p. p.,, che, si spedisce a chi ne fa ricerca. La 
toscrizione e i versamenti si ricevono : 
Presso dope ( 0 Orio in Milano; via Bigli, N. 1 
» 


x; Ja Banca, FRATMELÌ NICRA in Torio, Vil UPN 


(eravigli 
yia dell'Arsenale, n° 1l). 
1000) REESNLIT iv 


Da 


‘Bonola supariore dellafarmaoia di Farigi 
? MENZIONE ONOREVOLE 
MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE 


Londra, Porto, Bordesux, Parigi, 
41863 4865 14866 486 


PASTIG LIE 


AL SALE Dt BERTROLLE? 
(Cloruro di Potassa} 
CONTRO\IL MALE DI GOLA 
È lovInfammasioni della Bocca 
Raccomandate dai medici piu abili: medici 


Europa contro i mali ua » 
ire CL) 


e e gruppo del 


serieta gaLeBIA A Papgp, See = 
PARE OT BEDO@IR] o eri 


0 \gli effetti «pernie 
i 
e 


renzo, Via Cerretini,, 8 — Napoli, via Toledo , n. 341.— Milano, 

Cral Dorno a di Torino, via tit pas a 

orso, n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 

fin A eat depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo 


NON*PIUCOLIO 
‘SCIROPPO DI RAFANO IODATO 
DI GRIMAUET EC! FARMACISTI A PARIG 


Questo medicamento gode:avParigi ‘smmeliamondo iriterò d'ina tiputzione iv. ‘JB , 
stamente preriza, zag alia thesti  irova “stimate ‘combini a mini: 
pl a ln o pot a media dl de .embattea Fmenze. Alla farmacia della Legazione 
È ii ti gliandole vuti4d uma Britannica, via' Tornabuoni, 17; ‘Groves, 

mere A Là | ‘'Mammacista, —In Lucoa, Pellegrini —Pisa, 
urati Petri Spedizione cantro vaglia postale. 
> vin Firenze. hayvene «deposito anch 
é reggo, la Ditta A. Dante Ferroni,,via Ua- 


| ADI ALBANY 


per ALFREDO DI REUMONT 
Sraduzione dal tedesco 
‘da Augusto di Cossilla 
! Un voll Sa 
'* — Dirigersi all’ Emporio ‘Librari: - 
Daute “Ferroni, i nell 18 ha si 
spedisce franco; controvaglia postale equi- 
valente. 


Si:vende anche presso, i principali librai 


DI .FEGA 


, farm. delia ione Bri- 
ti ‘e'‘presso ‘A. Dante !Fer- 
@ presso .la' farm. Manzoni @.1C., 


CAT OVTSCO TICINO : 


OLO DI PIGATO DI ento È 


rende la barba soffice e brillante in miodo scorioscibile. Lia sua applicazione e l'effetto si produce pochi minuti 


"| Via de’ Neri: in Certaldo, da 


GliEditori dell \&rdbliofeca Utile _inprondono Ja pubbazine di una BIBLIOTECA 


ed elegante ad un nio, alla 


ECCO IL TITOLO DEI 14 VOLUMI PUBBLICATI: 


Vittorio Bersezio. 


6. Capitan Dodero; 
» +7 frane: di G.Boacanvo. 
7. L’AIDum del 


cevera i, 15 volumi usciti, e quindi 


ACQUA SALUTARE 
PURGATIVA E MEDICAMENTOSA 
detta dì LUIANO 


Questa mirabile acqua che fugià ana- 
liazaia dal. prof. Giovacéhiso Taddei e 
che nella sua relazione fanto me \racco- 
paandò, l'uso, non solo come ‘purgante, 
ma ben avche e particolarmente per vin- 
cere, cel farne uso prolungato di un bic- 
chieve ‘il giorno, «le malaitie del fegato; 
LT fl Rata c Renee dinero 
quelli del Podagra e Renelle, enumeran‘i 
Rel suo sinottico li ‘principii che 
essa tscchiude e la ricchezza di acido 
earbonicò foco fiala ven- 
dibile in Firenze, presso A. Dante 
Ferroni, Yia Cavour, il R7, alla farma- 
cia Naldi detta Della "Pecora, a quella 
del Granchio e -dai farmacisti Pieri ia 
via age ICiuti da Dioca Rosa; fi 
i i, Porta. Rossa, ;Rorgo nissanti, 
REEGLi viale 
Pi i, da Emidio Bacci; è Del! i; 

oggibotisi, di Pit ; È 


in'Stena da Giuoli; in Castelfion 

i| da Fontanelli; in dgr, da Pa-, 
pini ed in tutte (le. | cie d’Italia @ 
dell'estero. } 


Î PP (N pel'1° mag- 
A 16 ION A Î gioprossimo 
un tomodo el'ampio quartierbal secondo 
fwpiano ‘in piazza degli Antivori, num. 1, 
‘prezzo L.!:2500 annue, subito 0 pel primo 
* maggio Tre, Delle botteghe iu via 
Sant Egidio, n. 21, unile o separate a 
modici presti. } 
‘ mdirizzarsi al'primo Pit dello, stabile 
în via:dell’Orivolo, n; 22 dis, per trattare. 


| - a 7 

> Dl DIREPTO AMMNISTAATIVO 

| Libro di SAVRRIO SCOLARI 
Edizione:corretta ed acoresciuta 

Un Vol. di pag. 476. Pisa, 1866. L. 4. 


| Contro vaglia diretto all’ Emporio Libratio 

Î di A. Dante ‘Ferroni, via (Panzani, 18, 

|.Firenza, si spedisce franto; chi desidera 
l'invio raccomandato per posta, aumento 
di centesimi 30 — Per l'estero ‘anmento 
delle spese postali. 


7 DE'SONGI E BERAL: 


DELLE 


‘Bianchi, L 
de Me e! i È a gen del. Consiglio sanitario pe 


euzione, ‘frequenti’ visite domiciliari ‘a’ tutela di quant UTI RI 
ia è. mmnita del (E domiciliato a Naj Re alto sopra. ()ghi Notti: 
gui sopra. Vendonsi dai ae li droghiatice li pol, e IO ‘di fabbrita 


roni, via‘Panzani, n. 18. 


Trattato della guarigione facile e sittra 


ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, del dott. ULMANN 
Ciascuno può guarirs: da se stesso 


Prezzo dell'opera L. 2. — Si spedisce_in Provincia contro vaglia postale di L. ® 
e 10, — A Firenze Libreria. Bettini e presso l'Emporio ro di n Dante Fer- 


AL 'VERO GRASSO D'ORSO 
(Sola. formula di. Deliguore premiato S. G. D. €. 


ib sr Sire 


i hug 


cc Ù ottenuto; da Questa preziosa pomiatà da oltie'10 anini, e le sue” 
l'hanno collocata fra i. primi articoli di rofumeria. La buona stima 


acquistano SRP RA Ric delle Di II Questa pomata 
ment che promette, e il suo uso, atteso: la è delle più igienioht 
è@ anche delle più salubri per arrestarne la caduta, per Ri i 
rb V'ed'un y naturale; facendo imdubitatamente crescere i capelli.i più inde- 
peri sro pes Siate ‘piena d forza De salute ed i elsa ,000> 
ufini nu Vimpi iornalmente, ripetend 

Pr sms) nea price gio , ripetendo pocò<o sòvente ila 
uf rietà esclusiva casiDelignore: riunita ‘alla casa Filliol et Ando ieri 
K ‘premiati S.,6. D. Gi, tneftiviacnay 49, Paris Les ASI disagi) 
eposito im Firenze, presso la; Ditta. A. Dante Ferroni, via Cavour, N, 27. 


NAVA 


Spelli, 
tiene «Questi Biscotti di varie:specie', e tntte di 


gol, Thé, come pure; nei Pranzi e nei r 


mmalatiecie «e. convalescent 


in essi un nutrimento «il 


d: matta ont, 7 P 
FERMNSNee >. Co 4 i 
ri {l'unico ‘giornale ilustratb' itatianò che*eséa'due volte la settimana in otto pagine 


di disegni originali con.copertina; —L, ©:per sei mesi, L. 20 per 
|@. per_un janno,;e per. n,solo . ira sE cia mara 
bai per un 34 cinesi prremadella so4fimana: 
ti «itoPanorama «di Firenze 
dra ‘PE 'PERRIN della”larighèzza di metri 1 10 in vendita a lire 
vu 1 I RENNA EL BUONUMORE 
er l’anno 1869, elegante volume albu rmato in foglio con 800 e più illustrazioni 
di Fama ove Me, ‘Silla éd GI oo 260 ‘di testo «unito plhg 


GIOVANNI COSTA Ibtavari, 


GAETANO GUELFI 


FABBRICANTE DI BISCOTTI {USO INGLESE) 


CCH:I:O 


distinto con Medaglie a 
Firenze, Londra, Dublino, Parigi e Pisa 


squisito: sapore, ‘sono composti. di sostanze 


eminentemente nutritive, riescono utili ai Viaggiatori; ed assai graditi nelle refezioni 
, come. pu i, Prai freschi. delle Feste, da. Ballo. 
IX. più distinti medici, li raccomavilano alle 


ersone di avanzeta età, a quelle 


alle puerpere ‘e principalmente ai fancialli, i i 
in_nutrim iù: confacente : alla loro Nostitirione: i pniicrcas 
. Detti Biscotti vendensi in via Tornabuoni al. Negozio del sig. Lu'gi Laborel 
rin Firenze e presso, tutti i Pasticcieri e Confetturieri delle saltre città d'Italia. 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 


QUINDICI :MEDAGLIE ALLE RSPOSI IONI 


Te CHIARE e. macramé (pociuamani) di lino filato a 


mano delli rinomata fab- 


Macramé da L. 33,19, 20, 21, 92 e 29 la dozzina. — T Îoli la A tI 
alla dozzina. Tela :casalitga, ‘pezze di 18 metri L 2, 25; RA ide; Aha 
Per grosse partite i accorderà uno sconto. — Presso ‘A; 
contro vaglia i relativi campioni in provintia, via (Cavonr,;,27, Firenze. 


Dante: F.eroni, il quale 


dipliiaa d e Ltd 
"Tip. dell’Oriwione diretta da ‘€. ‘Carbone, 


> | Di ROMINZI 8 NOVEL, HAOCI, DRAA, STONE poss 


ui 
he si pabbricaio ad un tratto indicano 


lad Za Carità del Prossimo, romanzo di 


La Vira quaté, due racconti di Carlo Ma- 
scheroniî, autore degli Ostaggi: 


aa 
Anton Giglio Barrili di Genova, con prefazione 


di Edmondo About, seguito. dalla. commedia : 


UGAgente segreto. * avg 

8.6.9. Si nia pioli dra di Anton Giulio cf Fratifax, romanzo del celebre autore di 
arrili. | ° laliface, 

10 c 11. 77 Iteraggio fatate, di Holmes Lee, ri-'Fosea, rimanzo postumo di I. U. GArchei: 

dazione llingieso di Lop. Dr Rosa. con uno |li @4a20 € Edera, di A. G. Barrîli. 

studio «del traduttore sui romanzi inglesi. Le Tre Grazie, di Amedeo Acliard. 3 d 

i " osisie 4 4 4 
Vent. 50 dl Volume di 460 Pagine. . tt ; x 

È aperta; un'associazione «ai primi 20 volumi della BIBLIOTECA Qhi manda lire. :9 50 agli Editori ri-| 


NUOVA RACCOLTA 


12. Xempeste del Cuore, racconti di Gio-| 


13 


anzo marittimo di 


imento, racconto 


mano mano gli altri fino al N. 20 inclusivo; il tutto, franco di porto. 


Dirigere Commissioni e vaglia dd E. TREVES E C. Editori in Milano; via Solferino, 14: 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 

Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 

annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 

| materasse,:E\dà i letti a nolo — Via del Sole, ni 7, 

; presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
- venia (già in Torino, via della Hocca, n, 25). 

NB: — Leti di ferro con elastici da, una piazza da L. 40 a 50. 


SELVA 


NUOVE PUBBLICAZIONI dei signori fratelli RODA 
Torino — Unione ba 
[già Ditta Pomba) d 
Napoli — Deposito — Strada Riorentini, n. 26, p. 3°. 


CORSO MANUALE 


TEORICO-PRATICO 


sopra la coltivazione e potatura 


DELLE IT CONTENENTE 
\ i | la, coltivazione | ordiparia (e. forzata 
PRINCIPALI PUNK RAD TIRRBR.I DELA PLLNTE D'URDLOONO 


dei fratelli 
MARCELLINO: e: GIUSEPPE RODA 
‘Opera ‘ornata di ‘212'incisioni in legno 
Opera adorna ‘di ‘204 ‘incisioni i vdlagli i ina 
disegnate. dagli autori —; e no in-8° — 2% ati ne a ep 


CALENDARIO DEF GIARDINIBAI 


PER.OGNI GENERE DI LAVORI DI GIARDINAGGIO 
Opera ornata. di 76 incisioni — Quarta edizione, anno..1869 — Prezzo, L. 2. 


Queste opere sono in vendita presso tutti‘i Librai ‘d'Italia e si spetliscono franche 


di porto in tulto il R hi fa - A 
postale. *E00, 4 GHi mevfa domanda, accompagnata dal unaera voglia 


Va iO 8 GENUINO DI FICATO N esc 


MARCELLINO e;GIUSEPPE \RODA 
direttori. e. disegnatori déi Biali.Giardini 
terza edizione.riveduta ed ampliata. 


caga È d L. 1920 
ndo << . iL + l igli 
Rosso ù * (1) % | eni 


AR aLta All’ingrosso sconto da convenirsi, 
Vendesi boratorio chimico di 0. Carresi, vi È 52 
Ditta A. Dante Ferroni, via Uayour, num. 27, AE Mall boma» 


ACQUA DI ANATERINA 


patentata dall'America. e dall’ Inghilterra 
DEL DOTTOR dF., &. POPP PRATICO DENTISTA 


Questo eccellente preparato nei 16 anni dell istenza, si di i 
È t eparato, la sua esisi , si diffuse «ei ‘acquistò 
Mipulazione anche fuori:.d’Europa. La sua applicazione Jo dimostrò particolarmente 


proficuo contro il poLox pi MENTI d'ogni specie, contro tut i ca 
pei denti che. Vacillano, Gite z te ie malattie dela ra 


nessuna ‘azione corfosiva su di essi i 3 
a u di o sulle parti della bocca, così essa serve ette 
alla vecchiaia. 


‘Certificati. di distinte autorità mediche ne.ri "i ità e l'atnità, cd 
A i et media; ‘riconobbero l’innocuità e l'utilità, ed essa 

Meeoswi: Firenze, presso la Ditta A. A i 
macia L. F. Pieri, via Condotta; F. 5 feta e ee Ie 
n. 20.. Torino, Agenzia D. Mondo, Genova, farmacia Bruzza; Milade farmacia 
Moja; €. Sieber.e Comp. Aucova. Quirino Brugia. Brescia. farmacia: Ginardi, Na 
poli, faumuacia, Bercanstel ;- farmacia omeopatica. Venezia, farmacie Zampironi ; 
Botner.;, Ponci; De. Rossi. Udine, farmacia Filipuzi.'Psdova, farmacia Damiani. 
Pordenone, farmacie Roviglia. Roma, farmacia Marignani. Trieste, farmacia ‘Ser- 
ravallo. Sinigallia, farmacia Belfanti. Como, drogheria, Pagliardi, Bologna, Stabi- 
limento chimico.di (. Bonavia. Perugia, farmacia Vecchia: Livoruo, farmacia Crecchi. 
Verona, farmacia, Frinzi, Maniova, farmacia Carnevali. Treviso, farm, Zannini. 


SEMENTE DI BACHI 


IN CARTONI - VERA DEL.GIAPPONE | 


Qualità superiore al prezzo di Lire 46 e 44 cadauno. — Unico deposito 
alla Farmacia Mfessszoni, Piazza S. Ambrogio. Num. 4. Firenze 


DELL'ORTOLANO- 


a 


torno 
lizione 
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che Sé 
sentori 
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assat € 
lament 
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ultimo 
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chezza , 
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pochi € 
Allori 
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poi fuoi 
quella « 
ria per 
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taria? 
Noî 1 
alcuno 
per fare 
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Vito a’ d 
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tezza in 
bilanci 
Sareh 
gliatozze 
luni sì 


= 


